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Dopocchè il cannjnj,, tuonando snlie rive 
delia BosQa,;e della DraVà, ha messo in so8-
suUoP;Europa diplomatica, e l 'Europi dei 
popoli, non. vi è giornale, ^non vi è pui^blicì-
sta ehe non senta il bisogno dì parlare della 
qaestìooe orientale, e di risolverla a modo 
suo. Eppure se fi è probleoì» che abbia bi
sogno di studi profondi, e di profonde ditquì 
lizlonì, è apptinto questo che stancò colla sul 
vsgUià le menti 4|L:Più gagliardi pensatori 
del mondo. Che dire adunque di tatto, questo 
cicaleccio, di tutte queste Virate sentiiilitali, 
che infiorano i,grandi e i pìccoli giornali di 
E g p a ? Che pensarlflÉjuando vediamo colla^ 
p^gran^doTJzia di Iraguaggio,^^^'con la 
maggiore povertà dM|p,,,fara in brani la 
carta deirorìente, invocare i' intervento^! della 
Russia, d îlla Serbia e dell'Austria, e dividere 
le'spoglie della farchia, come se l'ammalato 
del Bosforo fosse già estinto, come sé U indi' 
pead$nza delle razze cristiana fosse già un 
tatto 4Qmpiato ? AÉrettìan^oci a ripeterlo;: laes-
suna questione è più irta cUmdifficollà, nessniì 
proDleraa è più consl)liclt(f-nBanoa 
soìnzione è pitì diffìcile, che la questióne, là 
soluzione^ il probìem?!, orientale. Sono t a | 
tanti gli interessi in coniUtto, 9ono taiygVui 
tal mole gli elamenii coslìtueati questa que
stione; sgtìo^li e tante le rivalità che ji sve
gliano, c W ^ W determinare o-vaticinare a 
priori r e s ì ^ ^ a ! e , , è opera assuirdajB teme-

Nel moribondo impèro dai successori di 
Maometto il. si agita in quésto moinentó, e 
si agiterà qna}dt|aa sia,Jlisaccesso della lotta 
impegnata, una questione religiosa, una que 
stioae di razze, una questione polìtica ,ai tempi) 
stesso. É facila il dire: anneUiamo la Bosnia 
air Austria, T Erzegovina alla Serbia e al Mon
tenegro, e Usciamo alla Bussia e alla Grecia 
la Bulgaria, la Bas^arabia, l'antica Maitfdònia 
e la Tracia, tf limòntica^erò che le provia-
eie slave e greche della Turchia nou trovansi 

^̂ ^̂ Mtica 
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nella felica condizione dellUtalia e d^U,|, Ger
mania prima del 1859, e che i|i quella re
gioni ìQTece d'una sola/famiglia di fratelli, 
parlami la medesima lingua, w n t ì le àiede-
sime aspirazioni, le razza m F mescolate e 
confuse, i linguaggi molteplici, le aspirazioni 
diverse; si dimentica che iù Oriente vi è unì% 
potenza colossale e mostrnoss, la Eussia/a, 
cui r Europa non p^rmetterebba tin eccessivo 
ingrandimento ; si dimentica che la Serbia e?4 
il Montenegro stessi, che meglio forse della 
Russia, avrebbero,,|||ltudìno, 6 volontà per i | 
nizia.̂ 1^ l'opera dei riscatto, sono di?isi da-forti, 
partiti, e sconvolti da turbinóse passioni,.che 
non permettono né ai principi né ai popoli 
di intendersi sopra un'azione comune,,azione 
'Che d'altronde sarebbe sqrvegliag^.moderata, 
e forse paralizzata dalPambizìone moscovita. 

Dicemmo che in iTurchìa si agita al tempo 
stesso una questione religiosa, un& questione 
di razze, e una questione polìtica. Vediamo se 
: ciò sia vero.' :• .^^^\ .. •.; , .. 

Nell'Erzegovina come nella Bosnia, come 
niella Croazia turca vìvono'in eterna lotta fra' 
loro, cristiani, monsiiliuani, ed ebrei: lainag-
'̂ giòranza è Iristìiaua, ma l'elemento ottomano; 
còstiJuitttisce una imponente minoranza: ag-' 
giungasi a ciò che gli ebrei, nujirosissimiff' 

g^ricchìssìmi, jSonp più disposti a far caus? co
mune coi monsulmanì che col cristiani, anche 
la coastQsraziobe deU'mtolìeranza feroce di 
qu6stì^^imi,/'e:delle viòlenli e !iangniuosa 
pérsecuzióm di cui fùronb e sono vittima nella 
S e r ^ stessa. Ècco ciò che apiegà la freddezza, 
deilMtoltiiudiaì a^/8oUdva^^n mara 
proniiffiàrsi in favore, della rivoluzione: chi 
non vede iofalti ' '^Pn molo insnrreziobaie è 
assai : ^ i t à to , e che manca affatto i^univer-

La questiona è questione di razze: ma an- i 
che qui il pensatore, comeuBùomo di statosi 
trova io presenza del medesimo ostacolo; la 
Torchiai contiene flavi, turchi, greci, albanesi^ 
la razza sUva è certo predominante, ma è in
conscia di se e deisuQ] diritti: è semibarbara^ 
è fanatica, &^;l)|utale; neirAlbania essa bilah-

H i : colla razza ellenica, che d'altronde è più 
coUs, è più ma|c^l, è più pi^na di se stessa 

I %4|l la sue tradizioni immortali. Non parìiamo 
della Bulgaria e della Bessarabia: chi potrebbe 

;4^termioarò a qual ceppo appartengono le 
'ÉOLÒltitudinì, 0 jliremo mèglio le plebi cen-
ielose, rozze, ̂ selvàggio, che abitano^quellè 
Provincie? chi si sente la forza di sprigioiiare 
m fascio djijnce in mezzo a quel caos?, 

u t Dicemmo finalménte che esiste una que-* 
i^ione politica: tale questione infatti si lega' 
.alla totale scomparsa della Turchia da una 
parte, e alle rivalità, legittime d'altronde e nà-
t | i | l i , fra la Serbia, il Montenegro e la Bussìa, 
Chi dovrà Jnfatii raccogliere' l'eredità dei Sul-
tóni? Forse la Russia? Ma l'Europa no! vuole, 
e noi vuole né la Serbia, né il Montenegro^ 
Forse la Serbia e il Montenegro? Ma vi si 
oppone la Russia, e PAustria stessa. 

Dì fronte a simili ostacoli vi ha chi propone 
là formazione d ' u l f ò più stati indipendenti, 
ani modello dei principati Dinublàoi. Ma se 
la Rnssìa,.la Serbia, il Montenegro non hanno' 

Ila da sperare, a;che.buttarsi. neiie,.avven; 
Jire, e affrontare una lotta'ehe potrebbe es-^ 
ler fatale alla loro stessa indipendenza? 

Dunque? Dunque, la prima condizione per-
Ihè la questione orientala possa veramente 
issuniere proporzioni serie, e imporsi alPaV 
Ì|tìzlonè dei popoli e dei governi, é che la 
rivoluzióne, attualmente cìrcoscrìttaieiparziale, 
divampi da un cipb airalÌfo,,e diventi gene
rile: solo aliora sia la Russia, sia la Serbia, 
sia il Montenegro, sin la Grecia, pptri^nnopren-
a ^ e ^ i p risohizione vìrUe. 

Assumerà i|||ivoiuzione qnèstoi^aste e prò 
porziWf^tio dliÉeriamo, ma dubitiamo. 

m 

Prof. G.Jppolito Pederzollù 
I . i 
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(dal francese) 

Ma Vie figlinole di nn medico, sotto questo rap
porto, non sono mai cercate in moglie della no-
biltà, ^nche quando sono povere; e" tuUpia Ba
rite non avrebl)Q sdegnata un gontUnoiuo par go-
•aero. - "-̂ '"V'. ••..-.' 

Ma dove trovarlo? 
Oifaa'fìn da quandq aveva comperato il podere 

dì cui abbiamo parlato, e-olia egli freqaentemoniio 
visitava, k clientela del dottore erast estesa al 

^di'là dì l'ity^apsIiOgeB. • ; 
Aveva più,qna 9 più là qualche ammalato ani 

territorio dì Donnory è dì Haìnon, e lo sì vedeyii 
fp l sb formarsi, Alla mattina da FauoauH, ò ^bé-
vere, di passaggio, nn bicchier di vino. ' 
^ In quel giorno, 0 piuttosto ins^^||51a mattina, 
alla guisa delle persone dabbene, Baisìre aveva 
yeduta sorgerò 1* aurora. 

Era partito da Saint Elorentinpritoa dì giorno, 
nel suo tiJjry tifato dalia sua vecchia cavalla, 
ed ili^ioleeraai allora allora alzato quandq,^lanse 
al ponte dì Fay. 

£a iBgaTiza dell'osterìa gli tenne il" cavallo,' 

gfifjnmi«g:«3iK'g;wfa 

.-d^t>^. ' fty 

Come sì spiega? 
- ' ^ 

^ " 

E-oramai certo che 11 ricorso in grazia 
del soldato Vaccaro, condannato a morta dal 
tril^pala militare di Verona, è stato respinto. 
La '^a le sentenza sarà diinqne eseguita, ed 

^ . — , — , ± - j i -

n 
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od egli entrò In cucina per prendere una fiam-
mata. 

I ^ ' 

~ Buon giorno, signor Foucault, egli disse; è 
cruda, la stagione, stamattina. 

— Va bel tempo, ma freddo, rispose là Fou
cault. Volete prendere una tazza dìcaffè, sig dottore? 

h L • " 

-^ Un sofso ed un bicchierino d'acquavite. 
Il dottore, mentre gli facevano il oaffè, ai cavò 

dì tasca un zigato da un soldo e lo àcuesè. 
Poi, siccome la porta che dava sul ponte, re-

stava aperta, scorse Ippolito di Fontbonne che at
traversava il ponte, e imboccava la s t | a | | ^ ^ 

— Eh! disse la PoucauU, è mattinìofo° oggi il 
signor barone. '' • •' 

— Dove va? chiese il dottore. '• •• 
•— Probabilmente da sua cugina. '• " -
— Ha dunque una cugina nei dintorni? 

r ~ -

-~ Si, la signora Boudiu, che sta laggiù vicino 
alla chiesa. 

— Ah ! la signora Bottdìn è sua cugina ? 

r I ̂ r i'i 
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^̂  

i 

— È ricos, neh? 
— Il auo marito buon'anima lo ora. 
"— E lo ha laswato tatto ? 
-— In usufrutto, almeno. Ma lasciali faro a lei, 

disse ralbergatoro che entrò in quell'ìataiite, d'al^ 
lora in poi ha dovuto mettorno da parte. 

^ ^ Ahi davvero? disse Bizìre.. ; ,1 : 
— Se al presente avesse anche eìnqnauta 0 

sessantamiU Uro non me ne stupirei, proseguì 
'Foucault. 

— E a chi andrebbero cotesto? i 
-^ Al signor barone dì Fohtbontio, oaspìt.*! 
-^ Ahi lo credete, Foucaiilt? ; /v 
» La signora Boudin è là donna la più tac

cagna e la più tirchia di questo pàéS0,'davo tut
tavìa le persone tirohie non sono rare; 0 finché 
vìvrà, il signor IppoTìtb non avrà nn soldo, aog. 
giunse;là Foucault; ma ella non potrà portare ì 
suoi quattrini nel camposanto. ;• ; i ; 

-^•E Gradate che U lascerà a di Fontbonne?; 
—iiKèssnn'o no dubita in Fiiy ; è anzi per que

sto ohe non recano molestia al signor. Ippolito, 
ohélpureha qualóhe debito. ' -t -

— Ah! caspital egli meoa nnà vita stentata.: 
Bisogna sempre tener il suo rango.' 

—-'É vero, disse 11 dottore pensieróso. 
^ — Un ferav'nomo, del resto,-e che, è amato .nel 
dintorni, disse Foucault. Quando là Veòchià si-; 

sgnpra Boudìn verrà a morte, avranno piacere dt 
vedMo ereditare. . 

— E siete certo, insiste Bazìre, che ella' non 
lo priverà della sua eredità? 

— Oh ! per questo non c'è pericolo. Vedete, 
l'anno scorso ero anlato a imboltigliaro del vino 
in casa sua, e parlammo del signor Ippolito.. 

• E cho diceva lei? •.'. T 
^i,rr^ Che il. pastello dì Moiitpiàisir cadeva a pezzi, 
. e oho era 'tempo d i rintonacarlo nti' poco.. ;,• 

— Ahìl dicova cotesto. 
— I nobili hanno questo di buono, soggiunse 

la Fot^cault, che essi sì reg;gono fra di loro. 

il Vaccaro espierà colla vii» il: suo ; orribile 
misfatto, perchè non abbiasi a ralleniara la 
disciplina nell'esercito, suprema salute dallo 
Stato, 

À queste téofio nói'certo non spttòscrite-
remO mnì, perchè, vesta 0 rif^i^^^evole la 
divisa del soldato, la pena del sangue in taata 
luce di GìviUa, é eguaMente immorale éjlàs« 
surda. , 

Ma sia pure: il Vaccaro debba e8ser%im
molato al dìo disciplina : vuol dire per questo 
che non si abbia ad avere per lui quei ri-
giiardi | | | ^ , s i usano a'scellerati ben mag^ 
gidri?' La sentenza di morte contro il Vaccaro 
fu pronunciata nel 14 agosto scoi'sb, ed'oggi 
soltanto è noto che il ricorso in grazia venne 
respintostfra la, pronuncia' della sentenza a k 
sua e s e ^ ^ ^ e è corso adunque un mie. . 

Noi domandiamo : signori dal ministero, ap
pena iMcòrsó In cassazi^e non fu accolto e 
il Gondanuato impetrò la grazia del monarca 
perchè non deliberaste còlla slessa sollecitudine? 

G r e ^ e voi avere il diritto di tenere uà 
uomo sospeso fi'a ia vita e li^iffiorle f a v a t e 
.voi pensato giammai alle sue'torture ed a 
quella della sua famiglia ?. ^^ ' 

Noi ramiméntiamo che in casil^logÉì tre 
giorni furono sutflcienti p^r deffdere 0 sulla 
cassazione e $ul; ricorso io grazia : quindi il 
ritardo nel,, caso r in questione tipo: può la 
nessun modo essere giustificato e merita il 
biasimo generale. 
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Eiprodndiànio'il seguente (§rravissimo racconta 
che si l6ggQ nel "Biimii^ ̂ \ KappU del 6.: 

«Questa mane si presentava nel nostro jffìcio 
un itale Bambini Giovanni LnpatellìyMdi i^roles-
sìone cameriere,; il . q i i ^ c ì ha raccontato i s o -
guentl fatt i : ' ,- • : ^ ^ « ^ ^ ^ . , ^ ; • •. . 

^^'^^^**tìJ.?fif*^Sno ultimo, presso l^ casa 
del suo padrone, al corso Vittorio Emannele, ve
niva arrestato da dao carabinieri e con^o.t^f aU% 
ispeziono di pubblica sicurezza della sezione Ghiaia. 
Invano chiese delle ragioni di qu9U'arresto,,,0d in-
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II dottor Bazìre ingoiò il suo caffS, bevotte i! 
suo biochierinò, diede una moneta di cinquanta 
centesimi, ed un soldo alla" fantesca ohe gli aveva ' 
tenuto il cavallo por un buon quarto d^qra. 

Poi rimontò nel suo tilbùry e continuò /par la 
sua strada. . ' ' 

— Ehi disse fra sé f rufSdo la cavalla, eooo 
una cosa ohe non sapevo. La signora Boudin é 
la cugina dal'signor di Fontbonne, al quale ìa-
BÒerà ì suoi quattrini. 
' S i avviò verso Dolipsy, dove aveva da fare. 

: Ma,'nel tornare indietro, si prefisse dì passaro 
sul margine dalla foresta, e dì gettare un'occhiata 
sul. castello ;4ì'Mdntplàisir., 

A Donnery, Bazire diede due 0 tre consalti, « 
consumò un paio d'ore. 
._ Mentre ai avviava par il margine della foresta, 

e,-per cons^gnenza Verso il suo poderatto, ìnconttù 
un contadino ohe à^ '^àuna scura in spalla. 

Il contadino gli domandò che ora faceva. 
— pieci ore meno un quarto, rispose Basire. 
—- Vado a Montplaìsir per'tagliare alcuni al-:' 

bari del signor Ippolito, disse il.contadino,'e sono 
in ritardo. • • wm^ -. ' '- , • „-

-^ Vuoi montar su? oosi riguadagnerai il tempo 
perduto.',.• ;.t .i f 

— Non dico di no, disse il contadino, i 
E montò su! tilbuiy 'del dottoro. 

(Continua)» tr 

r-: 



• 'vMd flomandò ^di ^eaaefeflm^o^ alla presenza 
del delegato. EimaBe coal cinque ore, aicobò stanco 
e dolenio dei rimproveri ohe gli avrebbero mosso 
H signore ohe'lo'itlSendìava, e della pena ohe la ̂  

.^Ma àsierizC avrebbe fatto alla vecchia madre, co-
ttiincìft a gridare, supplicando di ésaer posto in 

• : f ^ tutta riaposta^gli agenti di pubblica sicu-
ìezza àf^diedero a bastonarlo, e dopo avergli 'ÌJO-' 

' ' l o i"ttìlìyi,'^li 'p^èdtlàBBro'coVcatciode^reVoWé^fl 
pareccbieeontusiont. isTr fu tutto; che dopo a^%ste 
che M ìl'mal i/a^Mìito Bambim Lnpatelli, venne 

'•'condotto là quosWa; 'dove gU-fa posto il busto 
. di,fprza,^'o^Vto9 Wi^otto ai'Pontì Kossì. Rimase 

Wntidne giorni rincli'mso'in iiuel manicomio e poi 
col rapporto del direttore, ohe lo ®Ìiiarava nà 
folle, né mal affetto di follia, v S ' a dicbiamtoi 
libero. Se non ohe por cura della questura veniva 
mandato m vece nel manìobmJo dì A versa, dove 

;; lìmase; altri 45 giorni, dopo'di che veniva nuova
mente dichiarato non affetto da follia 9 messo in 

libertà. , 
Sappiamo che il Bambini tupateUi ha sporto 

querela por arresto arbitravìo, percosse e sequestro 
di persona. Sepiremo le fasi di questa ìatruzione, 
col più vìvo inlBrésae, e fidiamo che la giustizia' 
vogiia rìprisUnare 1 nomi di libertà e dì civiltà, 
oggi bruttamente conculcati dalla questura di Na
poli. Intanto* il LupateUì S stato ridott?fn estro-
ma miseria e la sua povera madre aettuàgenana 
ha sofferto In questo tempo la fame. Chi risar 
eira questi.iafelioi? • #11^*^ 

E a fatto consìmìlo è accaduto a Parma óve 
pure al iatituìace un procesao. Dinanzi a fatti di 
tal natura non si può a meno dì domandare in 
che tempi viviamo...... o piuttosto a chi sia affi-
data Ift pubblica sicurezza!!! ' :*' 

di ritornapla.alta,propria casa fabbri^rono da sS stessi 
il carcere alia' sdaziata ÀngeWcheip,as£i6';ĵ 6 t̂dt||QMpj 
miserameuto pst le mani dd'stiùi j^ià^carl dallfìtuo 

Da quei giorno ella non vide più la Tace che dal 
piccolo foro, all'uopo praticato nella parete e destinato 
ad ialrodur/e uno scarso, alimento. '̂  

M ^ i j _ j 
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Qualche gfitìi'dàle''tedésco erède di sspore ohe i|t! 
principe di Bismark abbia 'invitato il doti. Doeìliiigdr 
a formare e presiedere a Befiino.̂  un patriarcato dei 
cattolici tedeaclii, alfine di forlmoire in Germania il 
movimento dei vecchi catloUci. 

- i ; 

ì 

La lettera dell'ammiragiio La Roaiiòre La Nuury è 
venuta a rompere la calma politica. Eccona il bruno 
più importante: 

*^«Pur teslmào apprézzàlbì'è p^^ îsle dei fatti com
piutisi prima del 24 m-aggìò, non cesserò di essere 
devoto servitore del^8lvernò del marasciallo Mac-HIahon 
fmchè non sia trascidaio al dì ftiofi delle vie con-' 
senatrici nelle quili oggi egli fa di tatto per concen-

'tràro i suoi più ardenti sforzi. Ma io ho''la persaar 
sìona che, quando sia venuto il momento, la Francia 
abbia a tornar libera nella sua scelta, a riprendere 
nel concerto europeo il posto che le vieta la forinola 
attuale del suo governo.» 

Il telegrafo annunzia che l'ammiraglio La, Roocière 
fu destituito dal comando d îia squadra del Ifffiuér-
raneó; non ci volea altro per dare ancora maggióre 
importania alla sua lettera e, secondo un dispaccio 
da Parigi dìl 'Secolo, il principe imperialo avrebbe 
indirizzato una lettera idli congratulazione al vice 
ammiraglio De La 

" = V . E ; . | ' . . ^ • . y . .. • • • . - i " : ' -
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:Lo notizìo ohe già si hanno al Ministero della 
^r^finanze^spetto ai proventi delie imposte, confer

mano le buone notizie del primo semestre. Nella 
. tassa di ricchezza mobile, grazia ai ruoli supple-

tivi ultimamente compilati, si prevede uh au
mento di circa 3' milioni. Il Macinato còótinua 
ad ósBero in aumento; e'siccome^l^'gimàì quasi 
tutti i domUni hanno aodéttato ìl nuovo canona' 
pel Dàzio ConBumo, si può' fare aaséguàraento, 
pel 1876, sopra altri 10 milioni. 
\ J!i'onor. Presidente del Consiglio crede di pòt^r 
affermare che la sua previsione, cioè che il mia-
tanzo 76 non supererà, i 24 milioni, sarà piena-
mente oonfetmata.. - ^ 

fie saralikid'roseSoriranno! finora furono tutte 

ó 

spine pei poveri contribuenti quantunque le pa
role del ministro Siene sempre roseeI.i^mi 
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La Porta concentra tre corpi d'érmila Con nume
rosa arliglieria'héllQ'Provincie limitrofe alla Serbia. . 

Il governo di Vienna dichiafò uffìciosamenfo che 
noli esìste alcun accordo fra l'Austria e la Russia' 
relativo ad un*intimazione aìla Serbia da parte della 
.potenze aurópee. .^#. 

••iìLtÉàl^^j 

Diètro' avviso dì "disdetta data sai mesi fa, To-
uorevolc Mlnghetti, valendosi dèlia facoltà data-

• _ ' I , L fc ' 

gliene per legge, ha fatto pagare il 28 ' agosto 
ptoaaimo passatoi alla Società delle ferrovie del
l'Alta Italia i 45 milioni in oro, che quest'ultima 
Società aveva anticipato aV Govèrmo. L'onorevole 
Hinghettì ha preso la mensìonata somma in pre
stito dàlia Banca Nazionale, risparmiando annue 
lire 500,000 circa per differenza d'interessa, poiché 
mentre all'Alta Italia il Gtoverno doveva pagare 
6 95 per cento al netto della tassa di ricchezza 
mobile,- alla Banca Nazionala paga il 5 86 per 
cento anche al netto. 

j • -

Al campo dì, Giriè, si aspettano di giorno in giojap 
i nuovi cannoni d'acciaio che il governo italiano ha 
acquistato dalla Prussia. Intanto per cura della dire
zione delle esperienze di .artiglieria- si stanno sperì̂  
menlando diverse polyen per vedere di adattare a quelle 
bocche da fuoco il nostro dosamento.: • 

prima seduta, 
angle-francesi degli amiCÌ della pace:' 

«Considerando che il progresso economico e morale 
delle classi industriose diviene la guarentigia dell'or, 
dine sociale; che questo progr6S|o. non può compiersi 
che colio sviluppo della produzione ve dello scambio,,e 
chela guerra riduce la produzione, sospende glLscambì, 
accresca il prezzo dai viveri, impone^ fìnornji pesi 
finanziari sopportati in fin dei cónti .dai lavorp: che 
essa lascia pure i popoli, fuori della via del pro
gresso, senza risolvtire mii in modo permanente i 
conflitti internazionali che ne furono il pretesto^ 
questa conferenza dà la sua adesione cordiale ed ensr-
gica all'arbitrato internazionale come mézzo pratico 
di estendere dal diritto comune al diritto interna
zionale le idee dì pacete di giustiaia che .sono, la ri-
.sultante delle condizioni moderne.)) 

f 

•/n" 
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nteressi Veneti 

IL NUOVO ARGINE DElfJ'AGLlAiilENTO 

' dalla ferrovia fino a Rosa 
- j - - ' > " 

11 maggio)* numero dei cornimi, che non aveano, 
ancora accettalo le nuove condizioni dell'apollo pel 
dazio consumo, si sono affrettati di anaunziafe'̂ ' per 
telegrafo airoaorevolé ministro^èlle finanze la loto, 
adesione. 
> - ' ' I 

Scrivono da Porto Maggiore (Ferrara) al Ma-
bennate: 

Nel pomeriggio di ìet l'altro per ordine delle locali 
Auiorìlà veniva atterrata una porta che lasciava cosi 

4'radito libero ad un ambiente fetido ed oscuro,: Era 
• questa una camera Che da tredici anni serviva di ri
covero ad una misera donna, colà sepolta dai propri 
fratelli.: 

Gli antecedenti di questi orribile Verità vengono 
cosi narrati. 

La Rescszzi Angela, che tale 6 il nome della povera 
'Vittima, all'età circa di 25 anni veniva rinchiusa in 

un manicomio come pazza. Scorso un-anno appena i 
(rateili lament̂ ivano le soverchie spese costretti a sop
portare per la malattìa della sorella/ed ottenuta licenza 

La r. amministrazione ha costruito un argine in 
ritiro per proteggere sî  paesi sulla riva destra'al dis
solto della ferrovia. Ma quest'argine, per ottenéi-e il 
suo eftetto, avrebbsjp^uto essere prolungato fino agli 
argini Zuccheri. 

Non sì sa comprendere per quale motivo fra l'estre-
milàìrdeirargine e gii àrgini Zuccheri siasi lasciato 
un varco di 300 .metri, pel quak, se avvenisse una 
forte piena, il Tagliamento ìtraboccherebbe a danno dì 
S, Vito, Gordovado e Portogruarb. In oggi'si proisone 

lÉ; completamento di questo lavóro, ma ii lavoro avrebbe 
dovuto essere comìomporalTUfènte all'àrgine nuovo,. 
Sappiamo con certezza che ìl Gonsiflìf superiora dei 
lavori pubblici apjìròvà il progètti} e raccomandò che 
il lavóro venisse tosto eseguito coma addizionale' del 
lavóro principale a mezzo dello stesso impresario. Non 
sappiamo però quanto il ministero si mostri sollecito a 
darvi esecuzione e a rimediare ardifetto dell'antece-
denifi am ministrazio uè. Certo gioverà se dagli interes
sali sia fatta urgente sollecitatoria ad esso. Tengano 
bene preìjénte i signori frontisti da S. Vito a Porto-
gruaro, che, qualora si rinnovasse la disastrosa piena 
del 4851 if lóro'territorio e gli.stessi paesi si trove
rebbero in grave pericolo. (Tagliavento) 

orrseri en 
I > a , J E C e c o a r o 

9 settembre. 
Tanto per completare la mia lettera della s,ettiraana 

scorsa e mantenere la mìa promessa, eccovi due righe 
ancora da questo ormai abbandonato soggìoruj. 

^ lìiiri nqnies in gurffiie luasjo, forse appena ses-
^ n S foreitieri si "vedono ancorajvagplare qua.e colà 
tósti lfptìtiÌ6rosìy%pis ,̂tutte le impronte del mal di 
fegato.isulla faccia a tutti i sepi ììaratteristìci delle 

i|g||jeggere leggere, per nÒh riempier troppo le 
quali, qiiai signori stimarono bane di non respirare 
l'aria pericolosa.dskiuglio. e d8li>gosto, che fa inseni 
sibilment6.||||glre,dLmanoJ^^^ ' ; 
^^Pinilo oguì. divertimoartlartìttì lutté AQ beile sì-
gncire^eKl'ultiw* («na siraptÌGaruaghereso)] 
questa nìattina,, molte case chiuse, ÌGÉPàbbajiE^Datl, 
lei|p|SseggiatQ.deserte, . r.^1> ecctf.i;vita présente;' 
dì llecoaro. 

Ancora un giorno^iofdue, a tutti dovremo fuggire 
disperati, perchè per colmo di sventura la difterite è 
venula a spaventare le nostre famiglie e vuotare quasi 
del tutto l'unico albergo —^quello dello tre Gorooe, 
— dove ancora sì poteva rèWare in discreta compa
gnia senza morire dì noia. Nella solitudine poi mag 
giormente s\ provauo e si deplorano le fante priva-, 
zionì che qui vanno: a gara nel far soffrire ai fore
stieri gli albargatori, il Comune, l'impesa Antoniani 
ed,il governo,,, , . ' , . , 

Dòli' litìpreéa ho detto nell' ultimrTHà, e non ri
torno sul disgustoso argooienio^ perchè se cominciassi 
ne dovrei dir' tiroppe, e del Comune par verità non 
ho 70g!ià di dir troppo male, giacché il gioverno, a-
vendo tolto al medesimo ogni responsàbillM,'ogoi in
gerenza'ed Cigài interesse sui buon andamento della 

Wgìóne balneare,' della sua apatica indifferenza e della 
sua gretta avarizia è colpa Unica ed esclusiva il go
vernò stesso. Il Comune è povero* una passata Am-

*miriistra7.ifine di funesta memoria sperperò attività non 
indifferenti a caricò di debiPil bilancio seoza far 
nulla di utlle^e^decoroso, né pel paese, né in vantag
gio dei forastieri; e, presantemenie sono troppo rozzi 
eà ihcÒitì insignorì della Giunta e del Consiglio per 
comprendere neppure ja convenieuza di istituire una 
ilàhiit'enzÌQhfttràdale ordinata, di ordinare lavori edl-
izii indispensabili, dì stìbilire regolamenti pei servizii 
pulibHcitì'iàrH eseguire, di curare la dècenz i,'di tener 
calcolo dì ulcuni'precetti di Igiene la più eleraentarj 
e di sorvegliare la vendita delle frutta è di altri' o 
getti pericolosi. E non parlo della comodità,, degli ab-
beiiifflenti, dei lusso e dei divertimenti, che il Comune 
con suo interesse potrebbe egaaltnenle procurare, ai 
numerosi forestieri ! Quando mancano le precauzioni 
igieuìche, la decenza,#E:regolameQti e le guardie mu-̂  
nicipali, i selciati, l marciapiedi e in molti luoghi le 
strade per gli uuminij è inutile' lasciarsi trasportare 

I colla fantasìa a quei comodi che qui sarà impossibile 
di mai poter ottenere. 
• Al sindaco peî ò, che non è,un malcreato come al
cuni suoi conterranei e „cbe è runica persona nel 
paese di colturaV distinta, raccomandiamo almeno le 
C0S4 indispensabili ed/energia nel farsi ascoltare. 

E se ci fosse la speranza di:^|gdere esaudite la 
raécomahdazioni, molti forestieri ne farebbero di si-
mìH anche agli albergatori dfll paese, che pur inta
scano ogni anno tante migliaia di lire. 

• Se vedessero, per esempio, un po' 'di buona'volontà 
nel signor Giorgetti, proprietario del più grande e più 
comedi) albergo, gli direbbero dì migliorare la sua 
casa, di-rendere le stanze più decènti, di'meglio am-
mdbigliarìe, di provvederle di: campanelli elettrici, e 
di costruire Salotti per conversazione, musica, ballo, 
giuoco e lettura di giornali. 

Gli direbbero che in un albèrgo di primo ordine,-
ìreténda d'essere,il .suo,.non dovrebbo essera 

più permésso che il servigio delle stanza fosse fattt) 
da sacide montanare, ma che in quella vece dovreb
bero esserci camerieri adatti, puliti,, pronti e sufficenti 
al bisogno e cameriere "speciah per''lei signore; gh 
direbbero che i galantuomini non si mandano a man
giare in una sala collocata sopra le stalle piene sieppe 
di cavalli e per soprapiù orireiadamente tenute e mei 
pulite;„flgU; direbbero che i fanciulli molesti che griv' 
dano e picchiano'peir terra non'si mandano a dormire 
proprio sul capo delle signore più sofferenti. E tante 
altra cose gli direbbero, fra cui l'ingiustizia dì far pagare 
egualmente dodici lire al giorno tanto chi occupa una , 
bella stanza in primo piano, come chi nò occupa una. 
tetra è piccola nei terzo, giacché se per tutti sono 
eguali pranzo, cena e colazione; sole cose • per ouv 
dovrebbe esser permesso un prezzo fisso per pensione; 
la stessa cosa non è della stanza. B.poì perchò in 
una pensione dove si pagano dodici lire al.gìorno non 
è compreso ir vino ? ed una bottiglia di cattivissimo 
:SÌ fa pagare quattro franchi? , 

Imiti il sig, Giorgetti rAtbef|atore dell'Europa, l'ot
timo albergo del paese, e con lai lo imitino gli altri 
proprietarìi di Rp.coaro se l'anno venturo vogliono 
sentir meno lagni e guadagnare dì più. 

M. R. 

8 settembre. 
L'articoletto pubblicato nQÌ Veneto OaUolìGo e 

da voi riportato circa un indirizzo dei Gadorini all'im-
.geratore d'Austria: mi fa riprendere coavulsivaraaate 

I la penna. 

lo non sono di quelli che portano il Cidjre molto 
più in alto di qualtd che .reaimddle mentre le mie 

.corrispondenze ne sono-una-prova, non dubbia. Non 
saròj||nqu8 taccia]^di,parì!ialità sa ora iuteudo scol
pare sitato il, Cadore d'un atto tanto servile ed ab
bietto; '• :-: :' ' '" .^-' 

come 

: Non è Ignoto a chìcch-̂ ssia; come gl'indirizzi agli 
iinparaiori si fabbricassero, d'glì impiegali governativi, 
e come poLsi faccesse òressiione e,sugli impiegati e 
sui deputali politici'(fcosì erano chiamati sotto TAu-
atria i c:ipì dei comuni) uomini per Io più dì' fiducia 
del governo, perchS vanisser̂ j. firmali. Quell'indirizzo 
è dunqutì ben lontano, milla miglia lontmo dall'inter
pretare ì senliiStr del popolo csHorino nel i856, 
ed io giurerei che non ne fu cadprino nammeno l'e
stensore. ""•'. •'••• 

Tuttavia i firmatariì non furono pochi, a son di 
quelli che ora sotto il governo ripariUore vennero 
decorati colle croci di cavaliere qui come di voi e par 
tutta llaha, a cui, tala qual'è m^ndo un evvivâ ; sic
ché ì Girella ^ò possano godtire per lungo tempo. 

Qui nulla di nuovo per or3, se non che le, gole di 
questa seconda Vaitelllaa sono percorse in ogni verso 
da alpinisti Ualiinì ^forestieri, collegiali in cùrpo, 
pittori ingegneri, tra cui il comn̂ ,. Alberto Qavalletto. 
^n tutto il resto una fliccona aa credersi in pieno 
lugliOì Aocha le ruote di •• varii mofmi scelgono di ri
posare in seguilo al nuovo enorme accrescimanlo .della 
tassa sul macmato, sicché molti fanno luicinare in 
paese estero, cioè in Austria, 

Viva.di nuo70 all'Italia dei Minghetti e/Compignia 
balla. 

G. 
ffiv:; 

P. S, Domenica avremo una riuoione dai fondatori 
del giornale la divista Cadorìna. Tosio'éhe rie saprò 
qualche cosà ie^Jo scriverò. Per mio cdfifo é'sbrimo 

' " H" _ I ^ - • - ^ I ' • ^ ^ r ^ 1 ^ •- T'- I ' ' ' ' • 

M d'ora la mìa fiducia nel ritenere che non sNorrà 
prolndgàrQ'la esistenza di due giornali (che anche 
senza attaccarsi si: accidono *à vicenda) In un paese 
che non hista ad alimentarne uno solo; d'altra; parlò ; 
tanto le persone'chedirige la Voce del ÓadoreCiomQ 
a più " ancora, quelle che dirigono; la Bivista ' sono 
fuori dì posto, le une perchè alla testa di ammini
strazioni comunali che devono essera^Mìcate ap
punto dai giornali stessi, l'altra percl^'^ua industriala 
che ha laio^àjtnrd degli stampati di varìi Coaium.. Una 
modificazione adunque nelle redazioni' dei due giornali 

'anzi la l3ro fusione m un. giornale solo è necessa
riamente reclamata ed io spero che si fard néllMn 
tarasse del paese e dabparlito liberale. 

Venezìaj(,;^ I l giorno 15 corrente seguirànel-
rAi:senale'Él**Vemzìa il:varo del nuovo avviso 
Cristoforo Colombo. l a quest! ocoaaione è atteso 
a Venezia il ministro della marina. 

Verona. -* Ifa Lega d'InHegnamento ajirìrà ili 
giorno 15 settembre un nuovo giardino d'Infanzia. 
.;^i;r Una Commissione della Società Veroneae di 
ginnastica e scherma Bentegodf) BÌ presentava al 
sig. sindaco per consegnare iWBìphima d'Onoro 
rilasciato dal IV Congresso di Siena al municipio 
di Verona, una medaglia commemorativa di bronzo 
non che un'estesa relazione del VI Congreaao suac
cennato. L'accoglienza fa.oUremodo cortese àsk. 
parte del signor sindaco. Egli ringraziò làGom-
missione, promettendo ohe il manìcìpio di Verona 

|non avre,bl)a, mai mancato |di^ appoggiare con ogni 
mezzo l'istituzione utilissima della ginnastica. 

Vicsnz'a. — Respinta dal Mibìatero la delìbe-
raìiione del Consiglio d4^*30 agosto p. p. sulVab-a,,, 
bonamento dei dazi di oonsamo gorornativì, es
sendovi stata introdolta una clausola che parve 
ài Ministero medesimo una condizione non ammis
sibile, si è dovuto ieri raccogliere nuovamente il 
Consiglio per pronunciarsi sulraccottaziouo pura 
e semplice della domanda ministeriale, che vanno 
integralmente ammessa. 

Belluno. —-Le sottoscrizioni alla petizione, cho 
deve essere, presentata, alla Camera dei deputati 
perch^jia modificato Telenco dì strade annesso 
alla legge pO maggio di quesVannq^ procedono 
con alacrità ad onta che in qualche Comune gli 
incaiioati.dì raccoglierle non se ne dienp. troppa 
preuiura. 

— La JProvinGÌa di Belluno pubblica un co* 
municato col quale alcuni bellunesi, domandano ìl 
Eesoconto finah dQÌVEsposmoneProvincnh cho 
ebbe luogo in Belluno nel 1871. — Sorivono: 

< XI paese non mietteya verun 4|p£J)io ohe il re
soconto finale sarebbe stat̂ o quanto prima iatto di 
pubblica, ragion^, o messe in chiara evidenza lo 
entrato o la uscite ; ma fu un. generale dìsingauna 

; codesto, i perchè il resoconto si fece aspettare, o 
(cqsa dolorosa il confessarlo) dopo Quattro hmgU 
ami non è ancora pubblicato. ^ 

Si noti poi che non mancarono in questo frati-
tempo gli eccitamenti airindirizzo dei due sogro-
tari signori, Volpe doti lEiccaido a Frigimeìioa 

1 iug. ÀugustOf 0 iiell% stampa localo ed in gioc-

t 

fli* 
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nali d'altre Provincie; ma a natia approdaroDO 
questi giusti e ripetuti toalmu > -

Treviso.,— L'inatigurnzione del Monumento ai 
marti mr Iti FaMa è deAnUmtmeaté stabilita 
pel giorno 20 corr.: . ~ ^ 

Sta per essere pubblìcat|̂ <„il p|ppammaayyÌ80, 
Rovigo- —-i l Oobaiglio',5roy|ò^B delibeTò: .di 

incaricare la deputazione a co^tinttaro g^^<i|udi.6 
lo pratipbfl jfer la cpatriizipiìB dei ponjti a pbiattg 
Btil Po per èongiunjJ'ere l'isola d'Ariano aUtì''pf*' 
vincie di Rovlgd^t F a r f a r a ^ ,> • \ 

Bassano. — U Otjmizìo agrario: di Baaaalio'al 
è costitaito in Comi|jito per^rflooógHere offerte î v; 
favore dei danneggiati deVlaj^Mla del Bmi^. ''"-A 

Pordenone. — Ita Preaidenza deU-48S0olazlono 
Affraiìa.pfiuUna ha deliberatWl'prorogare Soo 
altffttffl oorÉénte settembre il termine già sta-
bJlito poi coacorflO al premio della fondaaioae so-
4;iàie« Vittorio Emanuele» pél 1875. 

' • ^ i i o . — li prof. Allegri è arrivato, ih Au-
ronzóf dove ai tratterà alcuni giorni occupandoaì 
prìncì pai monte nel coadiuvare l*dpera d'una Guida 
del Cadore per oi6 ohe riguarda la parte pittorica. 

Osoppo. — Allo .ore I p o m . , del 23 agosto 
scorso, dal forje di Osoppo, |i6diantB i)rottura'"del 
iivurg^ della celle o\^ t r o v ^ ^ s i detenuti; e delp^; 
T^BtoJdelli^^prigione dì rig:òr0, nonché scalando 
W mura del forte medesimo, evadevano senza più 
ftri^yritorno i tre soldati della III. compagnia di 
disciplina ivi stanziata M. G„ C/Ó. e P : a . .ohe 
perciò vennero dichiarati disertori. 1 due primi 
peraltro sono stati ripresi il 3 corr. dall'arma dei 
ioaU xaèabìnierì atìldOnfiae austriaco. 

j ^ ^ _• u ^ ' - • l ^ ^ r h • 

scopo della Società, e i:m67.zi coi quali essa 
intende paggiungerla si desumoDoJ|llo_ Stas
imo tìgregiamBDtfeeMHtof'apom^ dal -™.. . „ . . „ 3-...-, approdali 
Consiglio generale" MW'mmrtmttò' 

Angommo aJlà^^ielà-pf^J'e sorti, per
chè il suo prosperare sgliiiilt̂ r̂ aipmQtro dello 
spirito dA.psgatrimo,^^c\Qnz^fyaor3i\:ia del 
nostro potìoio. ^^ « 

L'agenzìa locale in Pador^^è in via Bar-

' J i S l l l ^ - - - ' r - ' ' . 

Recentissime 
^,.;!^ ,^1 

-V>, 

'i'i 

Hjà d i f t e r i t e . — Nella nostra citià 
daria agosto a totCoggi^Mrohó denunciati 
oeio casi, set dei qttaii tn città e due nel sa-

- Maschi ̂  femmine 3,: totale 8. 
Guarirono 2 maschi;,morirono ««maschio 

e trè%mmmQyfMMgSMW(iuT& (fMè|iaachi: 
l due casi'STììuppatisi nel Suburbio,'«mòla 

a Chiesànuovà^We guariton'àitro a Brnftf 
.gana-.sviluppatosi, ieri dopo otto giorno da che 
|;3pji,rjc8vetasi denuncia: ' * p ^ 

' Sono tutti facciulli da imo ai dieci anni ec-
ftCettnato il guarito a Ghìosapuova ragazzo di 
18 anni. ' '̂ ' ' " 

^ X l e p l o r e v o l e incouveixierfc.-
A t-iieri (12^ illustri ospiti pnorff%or~ 

nostra cìuà. Il signor conte di Saìnt-Aig^òn 
la marchesa DB -̂VÌllemeuve.Bargemoò,Jenaa-
tisi in Padova, avByjno de ci sodisi tare i prin^ 
cipaìi monumenti della nostra CittC X questo 

.,eiìel0 richiesero in piazza Garibaldi di una 
''Mtìiri; v'bfabò cicqiie velture ma lutti e 

lirecìsameute 

I -

,̂ ,̂ -" Torniamo in questo 
pttriib da Monselice dove arveouero le ele
zioni comunali suppletorie per la rinuncia di 
dieci consiglièri: Il concorso fu abbasta|z| nu-
merosoj sopra 405 elettori isbritti ne cMpar-
Yòro.aìrurna 181. , 

Lf lotta successa fra J^: partigiani dei dieci 
cfie rassegnarono il mandato e Telemento che 
idjeide di sostituirsi ai dimissionari, prenden'̂ ^^ 
sul séirio iè presentate rinpncie, nomipi nuòvi. 

Prima «prèssiona del r^rlrréfBab^^^^^^ 
glióne si fu tcĥ KiQon dovevano riuscire i ri-
Blinciatari, perche non sì scherza cogli interessi 
di un comune di dieci mila abitanti peLpsto 
anliliberaleidì arere un còmmisgaria re|io che 
j^^sa poi dispensar delie cl-ocre dòmpikere 
il ministero in qualche questioncellà. 
" Seconda impressione: parecchi preti all'urna, 

é,quindi in gran^pèrieolò la nomina di Maso 
Trieste ed Augusto. Gorìnaldì,.|pvì proposti, 
ed aumemato di due otre d Numero di p e i 
consiglieri che puzzano di clericalismo. ' 
'Terzalìapressione: ammessa la rielezione 

dei rinunciatari, possibile sfacelo della Giunta, 
dimissioni del sindaco W%uove elezioni in 
surrogaziooe siraordiuaria a' sensi dell'art. 204 
-della legge comunale. 

Quarta impressione: ammessa la rinuncia 
dei dieci dimissionari rieletti in consìglio co-

,e||unàl0 siedati ugualmente, perchè .dieci re
starono e qaipdi perrart. 89_ dellOegge co-
mÙDile, ì còllegbi, avvinchiali al pTere, non 
se ne daranno iaemmeno per inteso e coati-
nueranoo a reggere il osunicipio. ^ 
' Conclusioni; lotta vivissima; ma trionferà il 
partito delle non nlIlÉdni. -mm'"'"-

: »^ , ( Vedi recentìssme) 

cinque i yetturiai vi si rifiutar; 
in modo inurbano. *' 

Fortunatamèbte,gll illuatri, forestisri.trova* 
rono tosto la guaraia municipale a, Ì2, la 
quale, udili i ìamseti, dichiarò tutti i vettu
rini in contravvenzione e fece sì che l'sigiiori 
potessero venire condoUi dove era i'. loro de
siderio. 

Designiamo il fatto, affinchè gì) illustri ô  
spiti sappiano come Fa stampa cìtùdiDa siasi 
interessala di loro ; lo designiamo anche perchè 
J^guardia n. 12 abbia intero il pubblico elo-
'gi&ien meritato per Penergìa unita alla più 
franca compitezza e urbanità. ; 
' - • i l . 

, ..----" 

^ ^ 
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L 'a seob i a - z io i i iO ; p e r l ' i i idia.-
S t r i a , tti-^cseia-aiipa ed arti affi^;m 
Torino ha rodano un memoriale ai ministri 
delle finanze agricoltura e commercio ponendo 
in rilievo î  bisogni d̂ella indùstria meccànica 
nazionale; nella sptfthza che nei trattati Jdi 
commercio che ora sinnoyansi colle pQtenze 
amiche e niJiî îusinga pure che l'inchiesta 
ordinata dal góVorao sia por arrecare migliori 
risultasi quando siano noti chiaramente ì bi-
scgtìì sótto questo aspetto l'asspciazione fece 
opera lodevolî simi, come pure fu lodevole 
riniziativa d'una adunanza che dovrà tenersi 
in Torino òggi 12 settembre per discuUrê  
appunto sugli argomenti yita^imi di cui sì 
occupa il predetto meiàoriale. 

Noi applaudiamo ai lodevolissìmi scopi del
l'associazione. 

"^ i , ,3mL-o.tTfh< ; p n ^ ^ l d e n z a ; p e r 
nia.liEi'ttie e pexxs(ioja.i.>-Silutiamp 
con compiacenza questo nuovo frutto della fi 
lantròpia, del risparuiio, dfììla previdenza^ 
Società è sorta a Vei-ona, ha sua sode princì 
;^ils io S. Eufemia vìa S. Salvatore N.l.'--? 
ì nomi dei soci benemeriti e promotori sono 
mg di solidità e di vitâ p̂ei:̂  la nuova t̂iioia 
istittìzlorie. — Asslciii'are ai soci, (a seconda 
delle varie classi cui sì ascrivono, e ghindi 
della diversa annua contribuzione) in caso dì 
malattia un giornaliero sussidio, e dopo una 
certi età, un assegno di pensione è ottoo 

Sul Trentino. -^ Il 9 settembre vesne aperta 
l'EspoaizioaB Tridentina fra le bandiere gìalldnere, 
con parlate IB tedesco da parte delle auto
rità ecc. ecc. . , 

Tra i recìproci saluti degli aocotsi airEsposi-
zione, vennero allf ^luee due sonetti cbe centra-
sitano, con tale assenza d'ogni singolo italiano in 

r 

ina occasione cosi solenna in una città italiana.. 
Un nostro gentile corrispondente cs U manda è 

noi derogando per una volta aV sistema giornali
stico dì non pubbUcare ver8i,li pubblìcliiamo non 
solo come omaggio ai due egregi che hanno dettalo i 
Sonetti, ma altresì perchè in Italia si veda come 
ì nostri fratelli Trentini non dimenticano , 4 | loro 
madre;patria^;.: 

'' BICOERENDO 
I J ' E s i > o s i z i o n . e r e g i o n a l e 

in Trento 

'^Nostra cotrlspondenMf 
ROMA, l i settembre. 

F^lìI) "Volete i M ^ r o ' ò ^ i » tf^Jwiwiffrfifl del viag-
gi&'àeirimpeSiM Gdgliolmo in Italia non ò an-
cora aoìta?, ^-

Avrete veduto che la ì^asione smentisco le no
tizie della PersGverans!^^^^Opinione lo smen
tisce S i t e e due, p e r o r 3 ^ « comunicato » di 
iori dice che non è ancora decìso nulla rigaaido 

-

ai viaggio, maasime riguardo alle persone che ac-
• I r 

compagneranno rim||r^atOre. 
Sontito coma sÈsflnd'le coso'^Wtenote per fisix^ 

iisBimo quanto sono per dirvi: 
' II; nòstro ministero è rimasto stupito, confuso 

odlùaiUìato por essersi il principe dì Bìsmark ri-, 
fififàlo di accompagnare T imperatore. Camu vi 
scrissi |)̂ (̂0CchÌQ volte, il cancelUen^desco vo
leva « veuiie a Rama. » 'Ù nostro mmistero .non 
osa tìoQVQtìo qui, ed egli si rinata di venire in 
:ItaUa. ; , 

t% nocì^ia data dalla Perseveranea che cioè il 
viaggio fira decìso a Bjrlian,,^ | |^^ei "suoi più 
imitiuti particolari e che U 'gran^ oaucelUera non 
àvi;e.bbp accompagnato l'imperatore, è' epattiSBÌraa. 
Lasciate pure ohe la jSfasione in inpdo reciso è' 

• VOpimorie, in mezaì termiai lo smentiscano quanto 
Cogliono.- • •••" -,̂ sft,|fc 
^ 'Sa non che — la nostra dii|o§^2Ìi ha compreso 
lo smacco che avrebbe sofferto se rimperatore fossa 
.venu^o,in Italia senza B|sD^rck — massima cono-
Jcendosrie ragioni per il ^quili il Bìsmarck non sa
rebbe venuto — e tenti) e tenta ogni vìa per conci-
lìare in qualche moda la cosa. 

SlamauioVai affermava clie Miaghetti preferirebbe 
di non vddere in Italia iMmperatora Guglielmo piutto-
stochè vederlo seaza il suo cancelliere. Si diceva anzî ^ 
che, persistendo il priadpe di Eismarck nal suo pro,-^ 
posilo, il viaggio non avrebbe più avuto luogo. 

..La fonte d'onde ho questa notizia non potrebbe 
essere più sicura. 
"^Tanto voi, comèri^vostri,lettori sapete ch'io non | 
son solito a millantarmi. : 

A Monselice nelle elezioni comunali il oar-̂ ^ 
lìto dei dieci consiglieri rlnut̂ cìatari fu sedar 
fitto. 11 corpo elettofaìe ha data ragione aF 
nostro aiiiico'avk Luigi Moroni che, con una 

Una magniSca passeggiata è diretta al Vial»̂  
del Colli. 
p: Segue 

te T e I e g fi 
|-^ 
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Sonetto X. 
H^-l- - l . .T - . ' | h . . ' 

;'. 0 Passaggero, ohe fra noi conduco 
r.,. Desio dì contemplar le nuovo imprese 

Beir^rtO; e dolla scienza, e quanto adduce 
, Bai regni dì natura il mio,,p,iì,Qa0i; 

Dimmi: in tuo cor qual sentimento accese 
Bf quest'italo Ciel la p u r a ^ l S F ' 

, Bimniì se merta q;uosto suol cortese 
Che in Golgotii i l^cot i^a un fato truce! 

• r 

Divìso fior daUa materna vena 
Ad esotica pianta parassitagli' ' 
Un ìbrido connubio l'incatena. 

L^ouda deU'Istro fin' l'umor gU nega 
Qho ne darla più rigogUosa vita,,.. 
Ò Pasaagger per la mìa patria prega. 

P . S. 

Sonetto II. 
0 Passaggìer per la mìa patria prega! 

Non 'eroder no, che in lei virtri sìa spenta, 
. • ' 

Sa pur la vftdì, a basse gare intenta,. . , 
Lambir là man che polsi e pie Je lega. 

Fia breve il sonno; Libertà,gii* spiega 
Vessillo redentor sulla Harenta,' 
Che desta oppressi, ed oppressor spaventa, 
Nunzio, alle genti di'più santa Ii^ga. ^ 

AUor non più dalla materne ajuole 
Vedrai diviso questo alpino flore 
Languir nell'ombra, ohe gli occulta il sole; 

Segua riatro la vìa, che il fato addita, 
' Eechi allo Slavo ornai facondo umore; 
**E'T noi l l d i g e iafoaaa ìtala vita. 

sua. lettera d i i f^ i iy ieUori , sconsigliava la 
rielezione dai .dimissionari. Nei nuovi eletti 
predomina releMlmftniberale. La città diMon-
selìce ha superati cosi felicemente IC^ua crisi 
municipMe ed evitato il^ deplorabile rimèdio 
del commissario regio. 
I T •• 

:, Si telê rajEa da Parigi .in data,dell'11: 
L'ammiraglio La Roncière le Noury,.appena,conoi| 

sciuta la disposizione chi nominava un altro al suo 
posto ner comando/della squadra del Mediterraneo,^! 
parU per Parigi, dove è già arrivato, 

A proposito di questa rimozione la stampa dei di-
parlimenti, meno quella bonapartista, ap|rova piena-
mene l'operato dsl governo. '•' 

(Agenaia Stofani, 
^ MADRID 11.—rli Consiglio dei^ifnistrr 

riunito a discussione durò sei ore. Malgrado 
gii'sforzi di Ganovas per evitare una rottuia 
tî ĵ dianie la conciliazione, i ministri diedero 
c'^ttivamente le dimissioni. É probabile che 
GàtSIas formerà un altro gabinetto: rlmpiaz-
iZlrà soltanto i ministri di giustìzia e dei lavori 
pubblici e degli eateri,, r 

ICRAPUJEVANZ 11. — Eà Scupeiha passò 
senza discussioue all'ordine del giorno sulla 
domanda dei soccorsi presentata dalla deputa
zione bosniaca. t\ maggioranza della comuiis-
siono per Pifdffllf5, composta A partigiinì 
del governo e dell'Omladina fa sforzi alQachè 
l'indirizzo sia moderato. Li|̂ 4̂,i|̂ Q33Ìone d'esso 
indirizzo occupflfà parecchr giórni. ^ 

PARIGI i%. — La lìepuhliqm frmgaise ha 
un dispaccio da Belgrado ia data d8ll'H,.aasv= 
nuneiarite che tutta la Bosnia à insorta. 
^ La JPrance^ìàQ sapere di liséfe ìmmìQfint& 
un cambiamento nelh poUtica tradizionale del 
ceutro destro in saguito alla volontà degli 
stessi Principi d'Orlèìas cUa abdicharobbaro 
ogni eveoiaala pretesa al trono e farebbero 
adèsiòna sauza riserva alla repubblica, 

FlREkzS* 12. — Alcuni colpi di cannone 
hanno anounziato il principio delle Feste Mi-
chelangiolbscha. Tutte le autorità, i rappre
sentanti del Sanato e dalla Camera, alcuni 
membri del Corpo diplomatico e del Corpo 
consolare, i rappreseaianìi italiani e stranieri 
di Gomiùm e d'Istituti e Sociàtà artìstiche^ Jet-
terarie ed operaie, moUissime AssociaMif ed 
i giornalisti italiani e stranieri, preceduti dall» 
thaadìere e dalle bande musicali, sono mossi 
dalla piaẑ â  ù^ìk Signoria e si recarono alla 
casa di Babnarotti, al tempio di Stata Groca 
e quiffff al piazzile M'Chelanglolo. Folla im-
mensa, ht città à imbandierata. 

MADRID; 12,,,^1i (jlprgenza frrr mem
bri del gabinetto fd cagionata dalla dectslond 
di eleggere le Cortes col saffragio umversale^ 

T'cu' i'*trA mìòiitn,da rimpiazzarsi sarebbero 
còntrariv É3'pròhatììiectì'e BòrzbaUavu sìa no-

'minatu-rainisirQ degli esteri, Ton-eno dei la
vori pubblici. Ganovas vorrebbe aprire le Cor* 
tes il 28 novembre, giorno in cui il re rag
giunge ia maggiore età. ^ 

BERGAMO, 12.^-^ Ut cerimonia della trar 
slazione delle ossa di Danizetii a Rtlìyr riesci 
splendìd'ssìma. 

, COSTANTINOPOLI, 12. —. Il Lsnmt Herald, 
annuncia che dietro consiglio deU'ambasciator» 
inglése il governo ridusse per l'isola di Gan» 
dia ta d«ha dai IS'ii^ Oio al 10 0[0 e or
dinò la restitàzióno dèi 2 ì\'à delle riscossioni 
in più /atte ultimamente. Qt̂ 6|(a misura fa 
presa per conformarsi alla Carta ottenuta da 

f Gandia nel 1868j contenente la promessa che 

-t 

^ùmBern"^-*.. 

Il raiiiistro di grazia e giustìzia ha diramato una 
circolare ai procuratori generali, per inculcare che 
i giudi M istruttori pronuncino ha minor numero di 
«non farsi luogo a; procedere ». S f si tratta qdiQdì 
dì inndcenli,' è quasi vietato i l , riconoscerlo ;:>, devono 
essere malfattori per forza e venire.rinviati davantìai 

iunali: {ÓiMaM 

^ìv^i 

Il SecoloM il aeguenta dispaccio; 
Parigi, IS. — Aanuaciasi che la Russia vorrebbg^^ 

proporre na Congresso iateraazioaiile per gU affari 
dell' Erzegovina. . 

È arrivato l'ammiraglio Da Laroncière, il,quale an-
nunciasi che piilj^ii9lie|à, la sua difesa. 

La fondazione "di una Ùuivarsità protestante in Pa • 
ligi è assicurata. 

1 minatori dì Ougney sono ia sciopero. • 
. i ' 

^ ; : . • , . i . 

ostro dìspaooìo parlicolare 
Firenze 12 ore 2.40 pom. 

Oggi alte ore due pom. QbhQ luogo Pinau-
gurazione del centenario di Michelangelo. 

Fireusa esultante. - ^ 
Furono numerosissime le rappresentanza 

italiano ed estere, le qiiaU ora stanno sfilando 
nella piazza della S'gnoria e degli Uffìzi. 

L'ordine è perfetto. 
L'aspetto imponente della cRlà moitra ch'essa 

è compresa della grandezza di questa solennità. 
Lo splendido corteo visiterà la casa del 

Bnonarottì e la sua tomba in Santa Croce, 
quindi sì recherà a inaugurare solennemente 
U mòiuméntv io piazza Michelangelo. 

J«4a-détì non ecce'derebbe mai i n o 0[o 
FIRENZE, 12. — La distribuzione dei pra-

mi del Concorso Agrarip^Ja eseguita alla pre
senza del principe di Garigaano e dei miai-
stri Spaventa e Finali, l discorsi del prefetto^ 
drtìjmoff?ÌTgny e di Ridólfi, furono applau
diti. Il pirincipe fa applaudito all'arrivo ed alla 
partenza. ' 

LISBONA. 12. —'Si ha da Rio Janeiro ia 
:datÉÌ*del 23^agòsto che il governo cerca tutti 
ì mezzi per aiutare ragricoUura. Spera che 
le of&cine ceatrali saranno assai utiU e nutre 
il progetto dì creare nuove vie di comuni-
cìzibirL'Assemblea provinciale di Parnam-
buco soppresse i diritti d'esportazione del co

itone e dello zucchero. La qaestiona religiosa è 
stazionaria. Il governò ìion ha preso nessuna 
misura in favore o coniyjiij!, clero che cerca 
UQ mezzo pratico per uscire dalli situpìone 
che, pKùagata,|òtrèbb3 creare degliimtiaràzzL' 

l vescovi d(i*i^^ 'd^ si trovano 
tuttora in .prigione ma credesi che si porranno 
p/ossìmamanleiiA^litìértà. L'imperatore per-
correado.,l»-̂ prpvincia di Simoaoló fu accolto 

% a entusiasmo; Maims si recò a MonteTÌdeo 
per regolare la questione pendente. Le rela* 
zìòhi colla repubblica Orlenule e U Brasilo 
sono assai amichevoli. 

MADRlB l̂S. — H ministero ó costituilo-
loveìlàralla presidenza e al consiglio di guerra^ 
Cssavalancìa agli esteri, Galderon GollantóS alla 
giustizia, Liria alla marina, Salaverìa alle finanze,,. 
Dobledo all'interno, Herrera ai lavori, Ayala. 
alle Colonie. Questo miaìstero liberale rappre
senta il trionfò del suffragio universale pellof 
tlSzioni delle Cortes. 

Ganovas sarà nominato probabilmente pre
sidente delle Cortes, 

IjUIGtI COMETTI Direttore. 
Siefani Antonio gerente reaponsaììile. 
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Questo liquore, aggradevolmeflte amaro, è composto con ingredienti vegetali, caldamente raccomandali da Ctìehriià Mediche, Esso gres?, nelle dosi stabilite, previene in sommo grado ge
stioni, e.le guarisce annientando la necessità, di.dpyer ricorrere ad altri preparati o liquori più o meno, nocivi. ; ' 

lì FERNET-MILAINO vuoisi chiamarlo anclie Anticolerico pei prodigiosi effetti ottenuti, nel prevenire il Cliolera.Xe qaalità sovramente Tonìctie e corroborantì del FERNET-MIANO sonoconflrraate 
.anche did certificato qui sotto 

- I j i - u i : 

In seguito agli esperimenti ìnslituiti in quésto Ospitale coi Liquore denominalo FERNET-MILANO 
si può (iicìiiiirare: " , 

Che nogU adulti si è ,trovato UTILE in casi di DISPESSIA e di; ATONIA della;(̂ fqrze ,diger(intì 
dello stomaco ed anche ra^ quelli in cai pcv la somma irvitabilvtà dello stomaco nou sono loUsviiVi 
gli ANODìNi quantunque'indicati ; 

è che nei fanciulli MIGLIORO' la digestione suscitando l'appetito perduto o venendo accolto con 
n̂ ĉeré si diltììto nell'acqua che semphce. ^ ,, ,; , ,Ì; 

' IL DIRETTORE CALZONI. 
' Venera, li 9 gennaio 1874 

Visto per i'autentcuà detlaBrma del G. Demetrio dott. Calzoni direttore del locale Spedalo Ci
vile Genci'ale, •: " ' 

^ IL SINDACO FORNONL 
.,.MVi:V'Ì'-'-^'='f.:V1-'v 

Da! MoDieipìÒ di Treviso. 29 settembre 187^. 

. ià 

SII 

S. Giacomo di VUiorio^ 16 Settembre 1874. 
Attesto io sottoscritto, che nell'uso del FERNET MILANQ,della premiata Bitta G. Visconti Pe-

droni e fi. di Mjlano, a vantaggio di un mio giovane figlio religioso nei Francescani di Veiiezia af-
felto'̂ 'àf deijolezza di ventrìcolo potei ìn modo specialissimo esperimeotare l'eHìcacia, e godere.quindi 
in brevissimo tempo IsÉFaprislinaia salute del suddetto mio figho,.la qua\e con altre meitìcine andava 
fosse in vano e troppriungamentc desiderando-, . , . . . • n \ ' -, ' . 7 ' v 

' Ciò per sentimento di riconoscenza ai propnetm-i Visconti Pcdrome C. ho. il piacere di 
stare ancM'per proinuòvere la diffusione del loro fERNBT-MIiAJNO 

' . ' '^V: . ANTONIO NARDARI. 
: Gerenti e Rappresentanti ' dì VENEZIA : g T E ^ U O O O | e ^IS^rVO'JSC'BnjXSLy-^ Felice M. 3606 A, e nei principali caffè, drogherie bottiglicriccd agenzie. 

piacére di, atte-

1^^. 
L : ! 

Dicbiaro io sottoscritto medico di avere esperito il Fernet-Milano della Ditta G. Visconti. 
Pedroni e C. di Milano e dì averlo riscontrato veramente fornito di ttìtl'l requisiti per riuscire un 
eccellente Ujuore amaro stomatico. Ed infatti mi corrispose assai bene ìn ogn i caso di DISPESSIA 
GASTRICA per atonia; col silo mo, si ricomposero le funzioni gastriche; fuTìdonàtò'l'appiettito,.,e,. 
SI rese anormale la digestióne: equesti elTem li ebbe specialmeme ad osservare mindìvidui resi de- ' 
boli la seguito a suierate gravi malattie dei tubo gastro-enterico, oppure in seguito a febbri periodi
che paludosi, alcuna delle quali furono vinte alia perfine dal solo uso deli'{stesso FERNET-MI
LANO. .^^^: ' • • " •̂  . • 

Tanto per fa "pura verità ed in fede. 
Treviso, 29 Settembre ,.1813. 

JACOPO doif. ZANARDim. 
, • - - - • 

Visto per ramenticità della soprascritta firma 'del sigìior Jacopo ddtf, Zanardìm*, Medico di 
questo Comune, Membro della Commissione Samtaria e suo Preside. , 

• * * 

Il f. di Sindaco 
GELSOMINI. 

y-.-
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SjjaQiandosi taluni per Imitatori • M r M o n a H # J f « - B r a n o » , a^^ che questo non pufe da 
asssufl «itre ®sssr« f&bhr'mlo uè perfeslionafio, perchè mra spBcmì%tà aet Fratem Branca e C, e qualunque 
jltra bibita per quanto porti ̂ specioso aome di Femfitf non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti igienici 
the si ottengono coi vero Ferne^Brancci e pw cui ebh« il plauso di molte celebrità mediche. 

Mettiamo quindi i%saU'avviso il pubblico perché ii guardi daUt contraffanioni, avvenendo che agni hot 
Mìa porta una etichetta^bolla firma dei frateUi Branca'è'C.; é che la capsula timbrata a èècco(è, assicurata sui 
eoìlo della bottiglia con altra pìccola etichetta portante la stess| firma. — L'eticIieHa è sello l'sfllda della leygs 
er QUI il falsifioatore sarà paeslbiia di earoars, multa s dSnm. 

n. 

m 

erodiamo d'IntSfSìse generale richiamare Fattenzlone suiì*ìmpor-
taB2:a di fare uso del vero ó genuino FERNET-BRANCA e di garan
tirai della provenienza essendo Tunica bìbita 

senza ISìtraÈo d'Ar^'ontò 
ad alcun acido daouoso 

CHE DA 

. • j - ( * ' i : r 

Conservazione 
ai capolli ed alla barba a 

ce fa arreataiQ la c3.duta. 
, ^ 

VENDITA ESOIiUSIYA 
in Venezia presso 

L: Agenzia L O N G E G A 
N. 4825. 

r - j ^ 

TEINTURE SPECIALE 
POTJR LA 

CHEQUI et la BARBE 
DépOt Géaorale chea 

M.r̂ _̂̂ ,̂ ,"V i g . ix i e 3:* 
Bofilvard Bonne-NoTivelle 

1^.1 PABIS 
VE N I SE chez M.r 

A.LONGEGA 
' S. Salvatore. N. 4825 

. . ' , y • - . - : - . . 
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èstataiferita 
a tutte la Acquo sino ad oggi 

conosciuto li qtioato uso 
ESSA NON I^OEDA 

né là pelle, ne la linyeria 
. od l suoi effetti • 

a. na m i 1? £t b i l i 
e garantiti 

Prix a io Flao,: Frane 5. 

Si vende in PADOVA ̂  
da GAETANO DE GIUSTI 

airUrnvoTBÌtà :• 
Vendeai ai Parrqcchieri « Pro-
fumion accordando lo sconto 

d'uso. 

a 
toora ootì^oluta come lo provano 1 seguenti certlfìcatl: ^ ' 

• j ^ ^ • ' : I l 

,M Aî TiCOLEHIQO FERNET-BRANCA in molti individui commessi alle *ue 
Spedita oaa cassa di questa specialità «ì Sindaci di 

Severo e di Apricena, ove nell'anno 1865 inBenva 
a choìera moihjMì, quesù risposero subito col leguento 
lelegramnia a lettera: • ^„„„ „' „ 

i3. Éfesjero» i6 «fiofito ififiS, ora 10.36 
rismAto in Mitosi ore 12.1Ì& 

Ai sigg. Frat. Branca, Via S.,_Sìivestro» 5, Milano, 
liquore rimesso agisce bene nei primordi, ginsta e-

«erimenti fatti formsca altro, dica prezzo. 
'. Sindaco Mogrtcen. 

ANCONA, % W b r s , p 5 , , 
U'-vante il coriioaeii'epidemia colerica m questa citta, 

e dopo fino al iiornò d'oggi, U .sottoscritto dichiara 
esscisi servito con mollo vantaggio del liquore detto 

core mediche. IJlfle $pecio^tnU fu trovato negli, 
tconeerti the ^vtìuMano io evJlu2){}0 ooleràco, è nel 
rimediare agli acciacchi residuali dopo superata la ma
lattia che con tanta insistenza sì prolungano e rita^ 
dano la convalescenza. 

Nell'interesse della verità edelVomanità, iìsottojcriito 
bea volentieri rilascia la presente dìchiaraaone. 

Fiiefro doU, MingoMMig Med, Coad. 

MUNICIPIO D'AN'fl ,̂A 
^sto per la lecsiî zazioue \ premesn • 

qualifica del sig. aott. Pieti'o Mengozri. 
Dalla mia. Manie. 3 dlcembi-e 1865. 

U Sindaco M, FmioìL 
IJBBI'.'ff 

•.«SJSEBffi!iKMiB»IÈ*SsaESK3aSk' 

liSiiiETli! 
LA 

VI, BONO 

CONT^t'I^ATTOni 
CoU'uSO di giiesto dentifricio ben eonosdiiito, ÌiupitK''t'> in scnipliue frizione sullo gengive dei fanciulli che fniinn.ì denìli so no, 

cireUuaia-'liortita sonzn crisi e senza <tc)lorì. Fine. L. i . ' —-iMtriixIctno cmpl l cn t lvn m ' i n t i a I r a i i v » . - FASIQI: SogOiiho Csn-. 
tTftla SEIiÀBÀ^S, 1 Sue Uonlmarìro. — Onde ovitoro lo falm'lìeBiioni indtriizarsi ai nostri speciali depoaitan. — '. ' 

Aficniia genGrfll<ijpwl'Itaii«.A'M^\p(Z9?Jl,eC,S Milana ^. 
Deposito \Q Padova «eUa farmacia Saiiì successore Pietro Becgiato. i^^ (108) 

Venaìta in Venezia presso rAgenzia LONGEGA, Campo S, Salvatore, N. 4528. 

Via della Pace 

ABPEriTjE ED 1NVISIUB5 
Rimpiazzante le Polveri di Riso e belletti con vantaggio 

: Una leggera applicazione è sufficiente per dare 
alla pelle la freschezza ed il veliitaio giovanile • 

Italiane Lire 5 ScaMa m Mm e lire 4 
t 

^th'v.->. 
PARIGI 

l>ei>o^ito: Venezia, Agenzia ILioiigega., San Salvatore, Num. 4825a; m Paaovai 
alla Fariapi? B e g 

^j^im 
f,^^.V..|i ;:•"-•(-'* r = ' • , - • i r ,-- -•^•i 

l:̂ auova Tlpograua aei BACCiiiaLlOINE UOÌ;U%IÌUI«JÌ* VM'«-I^TO r^ via Zattera N. IZ'òì, 
• t 


